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Bollettino Genealogico della Svizzera Italiana

Mario Redaelli (1955-2011)

Adempio volentieri con tristezza ma anche con ammirazione al compito
di ricordare l'amico Mario Redaelli, che vorrei definire come un infaticabile
operatore culturale del mondo ticinese: dal vasto campo dell'araldica, alia
genealogia, all'archivistica, alia presenza dei ticinesi in Russia e quant'altro
ancora.

Una summa di attività e di pubblicazioni lungo un percorso sessantennale.
Da quando cioè, frequentate le scuole dell'obbligo a Lugano e perfezio-

natosi oltre Gottardo, approdö diciassettenne, nel 1950 all'Istituto Araldico
Genealogico di Lugano, fondato dal compianto arch. Gastone Cambin nel
1942 e da lui diretto fino alia sua scomparsa nel 1991.

Mario fu per quarant'anni il collaborator più stretto e compétente di
Cambin, estendendo tuttavia nel tempo la sua laboriosità oltre i confini
dell'araldica, perfezionandosi - tra il 1962 e il 1964 - alla scuola di Diplo-
matica e Archivistica presso 1'ArchMo di Stato di Milano.

Dalla fine degli anni '60 dello scorso secolo si è in particolare occupato
delle comunità di Sorengo, Melide, Capolago, Breganzona e della Collina
d'Oro consegnando i risultati dei suoi studi e ricerche in una nutrita serie
di apprezzate pubblicazioni edite dai suoi rispettivi comuni.

È poi da segnalare la serie dei «Quaderni Sorenghesi», iniziata negli anni
'80, di cui è in corso di stampa il fascicolo N. 7, che uscirà postumo, dedicato
a Sorengo a cavallo di due secoli (tra Ottocento e Novecento).

Meriterebbe altresi soffermarsi a lungo sulle intense ricerche dedicate da
Mario, con la preziosa collaborazione della consorte Pia Todorovic Redaelli,
slavista, alia presenza ticinese a San Pietroburgo, con approfondimenti negli
archivi locali a partire dal 1996, che hanno dato origine ad un'altra serie di
monografie pubblicate dalle Edizioni Le Ricerche.

A questo proposito vanno menzionati gli straordinari studi usciti sul fo-
tografo luganese Ivan (Giovanni) Bianchi, che dagli anni '50 dell'Ottocento
fu il pioniere della fotografia nella capitale russa.

Ma devo ora anche segnalare la sua immediata, spontanea ed entusiasta
adesione, nel 1997, alla costituzione della Società Genealogica della Svizzera
Italiana, di cui fu socio fondatore e membro del Comitato Direttivo fino al
2010, quando venne promosso «Socio onorario».

È stato, nel nostro Comitato, un membro autorevole e ascoltato; sempre
disponibile fino all'ultimo: nella scorsa estate mi ha ancora accompagnato
all'Archivio di Stato di Bellinzona alio scopo di esplorare i fondi dell'Istituto
Araldico, lï fortunatamente confluiti anche grazie ai suoi interventi, per avere
notizie utili alla prossima pubblicazione, da parte della SGSI, del «Codice
Corti» sulle famiglie ticinesi.
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E proprio dei fondi e della biblioteca di questo ormai estinto ma beneme-
rito Istituto Mario ha pubblicato nel 2008 nel nostro Bollettino l'inventario e
la guida, uscita anche in estratto a beneficio degli utenti.

Credo che il migliore omaggio della SGSI alia memoria di Mario sia la
pubblicazione, sul prossimo Bollettino Genealogico, della sua bibliografia
compléta e ragionata: è una promessa a Pia e al figlio Manuele cui darö per-
sonalmente seguito quale testimonianza alia memoria dell'Amico e Maestro.

Giovanni Maria Staffieri
Présidente Onorario della SGSI

Mario Redaelli nell'estate 2010 (fotografia del figlio Michele)
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